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Le ville cinquecentesche di Sampierdarena e l’evoluzione urbanistica 
del territorio (secoli XVI-XX)

Continuando il progetto pluriennale iniziato nel 2024 verranno presentati gli esiti 
della ricerca d’archivio che ha evidenziato interessanti relazioni tra famiglie e pro-
prietà in una delle aree più importanti del sistema di ville di Sampierdarena: quella 
all’intersezione tra la “crosa larga” – via pubblica che collegava la strada principale 
e la spiaggia nella zona centro orientale della località – e la “strada”, la via maestra, 
che dalla Lanterna conduceva al ponte di Cornigliano (attuali vie Luigi Dottesio e 
Nicolò Daste). 
Esigue risultano le informazioni anteriori al 1550, ma i documenti attestano che 
nell’area erano già presenti proprietà delle famiglie Imperiale, Grimaldi, Lercari e 
Usodimare, ciascuna delle quali, almeno fin dall’inizio del Quattrocento, possede-
va numerosi edifici a Sampierdarena.
A metà del Cinquecento, così come in città, anche a Sampierdarena crebbe l’inte-
resse per la realizzazione di dimore di rappresentanza.
In questa fase l’aristocrazia aveva particolare attenzione per le proprie abitazioni 
suburbane. Sono documentati continui lavori di ammodernamento e la costruzione 
ex novo di sontuosi edifici: Sampierdarena e Cornigliano risultano le località più 
rappresentative, probabilmente per la loro vicinanza alla città. 
Nel corso dell’anno verrà edito uno saggio su alcune di queste residenze: La villa 
di Gio. Battista Lercari, oggi conosciuta come Spinola di San Pietro, quella di An-
drea Imperiale, di Battista Grimaldi Oliva, denominata la Fortezza, di Francesco 
Lomellino detto “il bello”, di Luca Grimaldi, di Vincenzo Imperiale e Baldassarre 
Lomellino. Alcune di esse sono state oggetto di restauro nell’ambito del Piano sulla 
rigenerazione urbana e la qualità dell’abitare. Di altre, spesso soltanto citate dagli 
studiosi, si potrà finalmente ricostruire – attraverso il ritrovamento di importanti do-
cumenti – una puntuale storia della committenza, delle maestranze e dei passaggi 
di proprietà lungo i secoli.

Le ville di Cornigliano. Ricerche d’archivio e aggiornamenti

Continuando lo studio sul sistema di ville di Cornigliano sulle quali nel 2022 sono 
stati editi due volumi, nel nuovo anno saranno presentati i nuovi risultati della ri-
cerca d’archivio focalizzata, in particolare, sui documenti di inizio Cinquecento. 
Contestualmente, è stata reperita anche nuova documentazione risalente agli inizi 
del Seicento e del Settecento. 
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Si tratta di oltre duecento nuovi documenti di significativa importanza per la storia 
sia storica che architettonica di alcune ville: Pallavicini Raggi, Spinola Muratori, 
Gentile Lomellini, Gentile Pevere, Gentile Lomellini al ponte, Pallavicini Piaggio, 
Spinola Invrea, Spinola de Ferrari, Spinola Balbases, Pallavicini Doria Cevasco e 
Vivaldi Marchese.
Nuovi documenti permettono inoltre di migliorare la conoscenza del tessuto abitati-
vo popolare di Cornigliano. Il reperimento di due censimenti – l’uno di inizio, l’altro 
di fine Cinquecento – consentono la miglior comprensione dell’inquadramento ge-
nerale degli insediamenti familiari.
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